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Il 19 e 20 Marzo 2011 si è svolto un Educational Tour, che ha avuto 
come meta i territori compresi tra Sadali ed Orroli. 
Finalità dell’evento è stata essenzialmente quella di rappresentare le 
potenzialità offerte all’industria turistica dall’evidenziazione dei valori che 
si ritrovano nel prenuragico e nuragico, periodi che hanno fortemente 
caratterizzato la storia e le vicende dell’isola. 
L’educational Tour, organizzato da Skal International Cagliari con la 
sponsorizzazione dell’Assessorato Regionale del Turismo, Artigianato e 
Commercio, rappresenta pertanto il “primo capitolo” di un percorso 
complesso, finalizzato alla conoscenza di un periodo storico su cui si 
fonda l’identità e l’unicità della Sardegna, che lo Skal Club auspica possa 
proseguire con il convinto sostegno dell’Assessorato.Il primo pomeriggio 
del sabato 19 marzo un gruppo composto da 35 persone si è imbarcato 
su un bus appositamente noleggiato per il tour. 
A tutti i partecipanti è stato consegnato un opuscolo originale, prodotto e 
stampato dallo Skal International Cagliari, contenente un racconto ed una 
ricerca, entrambe predisposte dall’ingegner Giorgio Valdès, Presidente 
del Club di Cagliari, tese ad introdurre gli argomenti storico-archeologici e 
mitologici che sono stati quindi costantemente dibattuti nel corso dello 
stesso tour, ivi compresi gli interi percorsi in bus, nel corso dei quali si è a 
lungo parlato delle opportunità offerte al turismo dalle vicende della nostra 
protostoria. 
La prima tappa del programma è stata la visita al museo delle statue 
menhir al palazzo Aymerich di Laconi, cui è seguita la partecipazione ad 
un’interessante sfilata di costumi connessi ai remoti culti agrari e 
pastorali, che ancora permangono nelle tradizioni di quel territorio e 
dell’intera regione. 
Successivamente il gruppo si è trasferito a Sadali, paese compreso nella 
Barbagia di Seulo e nell’ambito di un’area territoriale che, all’indubbia 
valenza ambientale, accoppia una straordinaria quantità di testimonianze 
storico-archeologiche. 
La mattina seguente, domenica 20 marzo, nella sala convegni del 
medesimo albergo l’ingegner Valdès ha tenuto una conferenza nel corso 
della quale, con il supporto di opportune slide ed alcuni spot promozionali, 
tra cui quello assessoriale denominato “Sardegna….un mito nel 
Mediterraneo”,  è stato illustrata un’originale ipotesi interpretativa dei 
petroglifi incisi sui menhir di Laconi, una altrettanto affascinante teoria sui 
rapporti intercorrenti tra le proto-popolazioni della Sardegna e quelle 
egizie e sulla presunta ubicazione di siti leggendari come i Campi Elisi, il 
Giardinio delle Esperidi ed i Campi Yalu. 
Di seguito è stata effettuata un’escursione alle grotte sadalesi di “Is               
Janas”, dimora di antiche popolazioni, per poi proseguire verso il territorio 
di Orroli, il paese “della lunga vita”. 
Dopo il pranzo, consumato presso il ristorante dell’hotel diffuso “Omu 
Axiu”, è stata effettuata una visita guidata al Nuraghe Arrubiu a cui è 
seguito il rientro a Cagliari. 
Nel corso del viaggio di ritorno si è tenuto un piacevole ed istruttivo 
dibattito sul tema del megalitismo e sul significato e funzione delle 
strutture prenuragiche e nuragiche. 
 


